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1) PROBLEMA CONOSCITIVO
Quali sono i fattori che influenzano la conoscenza sul tema dell’affidamento, nei ragazzi di età compresa tra i 14 e i 19 anni?

2) TEMA

La conoscenza dell’affidamento nei ragazzi delle scuole superiori.

3) OBIETTIVO

Capire se vi è una relazione tra determinati fattori (età, genere, contesto famigliare, esperienza personale, indirizzo scolastico) e la conoscenza del tema dell’affidamento.

4) QUADRO TEORICO

Abbiamo deciso, con questa ricerca, di affrontare il tema della conoscenza sull’affidamento in relazione agli adolescenti di un’età compresa tra i 14 e i 19 anni, perché pensiamo che essi non siano adeguatamente informati su questo argomento.

Riteniamo, inoltre, che per svolgere al meglio questa ricerca sia fondamentale definire esplicitamente cosa sia l’affidamento, quando è necessario ricorrere ad esso, quali siano le diverse modalità con cui si propone ed infine da quali figure professionali è gestito.

Il termine < affidamento > deriva dal latino < fidere > che vuol dire aver fiducia, affidarsi.

L’ affidamento consiste, quindi, “… nell’inserimento di un minore, temporaneamente privo di un idoneo ambiente familiare, in una famiglia diversa da quella di origine ”. 

L’affidamento si pone come obiettivo quello di fornire un servizio sia al ragazzo affidato, sia alla famiglia di origine.

Possiamo identificare tre tipi di affidamento:

· affidamento per un periodo breve o prestabilito, che implica l’inserimento del ragazzo in        una nuova famiglia per una necessità temporanea dei genitori naturali; inoltre, durante il   periodo di affidamento devono esser mantenuti costantemente i rapporti con la famiglia di   origine. Il bambino o il ragazzo temporaneamente affidato, rientrerà all’interno del contesto familiare originario non appena la situazione avrà riacquistato il suo equilibrio;

· affidamento per una parte della giornata o della settimana. Si ricorre ad esso nel caso in cui, ad esempio, a causa dei frenetici impegni lavorativi i genitori non possono garantire una presenza costante accanto ai propri figli;

· affidamento a tempo indeterminato. 

Si verifica nel momento in cui non è possibile stabilire a priori la durata dell’affido.

I rapporti con la famiglia di origine vengono mantenuti e questo tipo di affidamento può concludersi con l’adozione o con il ritorno alla famiglia naturale.

Le modalità da noi appena elencate, con cui l’affidamento si presenta, sono riconducibili a diverse cause legate a particolari problematiche familiari, tra le quali possiamo identificare:

· malattia dei genitori;

· orari di lavoro incompatibili con le necessità dei figli;

· carenze educative gravi;

· maltrattamento o violenza.

L’affido familiare è un intervento sociale complesso che necessita, per riuscire, di investimento emotivo, economico ed in termini di risorse umane e di formazione.

A questo proposito, molte sono le figure professionali competenti che gestiscono l’iter dell’affidamento:

· l’assistente sociale che svolge il compito di coordinamento dell’equipe, cura le relazioni ed i rapporti con altri servizi e Comuni per quanto attiene gli aspetti legislativi ed economici; cura, inoltre, le relazioni con il privato sociale e la preparazione e formazione delle persone e famiglie affidatarie;

· l’educatore che si occupa in particolare della progettazione di attività di promozione, svolge il ruolo di facilitatore nel gruppo di sostegno delle famiglie affidatarie e sostenendo affidi di tipo diurno concentra la propria attenzione sugli aspetti educativi;

· lo psicologo che gestisce la presa in carico psicologica dei minori in affido e quando necessario, dei figli delle famiglie affidatarie o della coppia; con l’educatore svolge il ruolo di facilitatore nel gruppo di sostegno delle famiglie affidatarie.

Tutte queste figure professionali vanno a costituire l’equipe intera che raccoglie le segnalazioni e collabora alla stesura del progetto di affido con l’equipe segnalante; valuta, inoltre, il migliore abbinamento possibile e attua una verifica costante e continua delle varie attività.

In base alla nostra esperienza personale abbiamo notato che esiste la difficoltà nell’affrontare tale tematica sia da parte dei ragazzi in affidamento che vedono la loro situazione come elemento discriminante nei rapporti tra coetanei, sia da parte della comunità, il cui pensiero è spesso guidato da stereotipi e pregiudizi.

Queste dinamiche sono frequentemente determinate da una carenza di informazioni e da una scarsa attenzione nell’attribuire importanza alla conoscenza dell’affidamento.

Sulla base di queste considerazioni abbiamo ipotizzato che alcuni fattori, quali l’età, il sesso, l’indirizzo scolastico, il contesto familiare e l’esperienza personale possano influire sulla conoscenza dell’affidamento. 
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5) SCELTA STRATEGIA 
Ricerca standard

6) FORMULAZIONE IPOTESI

Esiste una relazione tra i fattori, quali l’età, il genere, l’indirizzo scolastico,il contesto famigliare, l’esperienza personale, e la conoscenza del tema dell’affidamento.

7) IDENTIFICARE I FATTORI

Fattore Indipendente: età, genere, contesto famigliare, esperienza personale, indirizzo scolastico.

Fattore Dipendente: conoscenza del tema dell’affidamento
8) DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	ETÁ
	Quanti anni ha
	Quanti anni hai?

	
	Classe frequentata
	Quale classe frequenti?

	GENERE
	Genere
	Genere: M – F

	INDIRIZZO SCOLASTICO
	Tipo di scuola frequentata
	Quale scuola frequenti?

(elenco dei tipi di scuola in cui andremo)

	CONTESTO FAMIGLIARE
	Professione dei genitori e di altri componenti della famiglia
	Qual è l’impiego dei tuoi genitori?

Mamma:……………………

Papà:……………………….

	
	
	Hai fratelli o sorelle?  SI – NO

Se sì, indica il titolo di studio da loro conseguito o la professione che svolgono

	
	Residenza 
	In quale città/paese vivi?

In quale quartiere?



	ESPERIENZE PERSONALI


	Esperienza in ambito sociale
	Hai avuto esperienze (stage, volontariato, ecc..) in ambito sociale?    SI – NO

Se sì, di cosa ti occupavi?



	
	Esperienza diretta
	Conosci persone che sono in affidamento (amici, parenti, conoscenti…)? SI - NO

	
	Conoscenza acquisita in ambito scolastico
	Hai mai affrontato in classe questo tema?   SI - NO

	
	Conoscenze acquisite in ambito famigliare
	Hai mai affrontato in famiglia questo tema?  SI - NO



	
	Conoscenze acquisite dai mass-media
	Hai conosciuto questo tema grazie ai mass-media (giornali, riviste, televisione, radio, ecc…)?  SI - NO

	CONOSCENZA DELL’AFFIDAMENTO


	A chi si rivolge l’affidamento
	A chi è rivolto l’affidamento?

1 
[image: image1] Minori

2 
[image: image2] Adulti

3 
[image: image3] Anziani

4 
[image: image4] Non so



	
	Figure professionali coinvolte nell’affidamento
	Quali di queste figure professionali NON è coinvolta nell’affidamento?

1 
[image: image5] Psicologi

2 
[image: image6] Educatori

3 
[image: image7] Assistenti Sociali

4 
[image: image8] Medici

5 
[image: image9] Non so



9) POPOLAZIONE

Studenti frequentanti le scuole superiori di Torino

10) CAMPIONE

Per identificare le scuole in cui rilevare i dati necessari, abbiamo scelto un campione ragionato, tenendo conto del tipo di scuola e della classe frequentata. Nello specifico i dati sono stati raccolti in 4 scuole di Torino: L’istituto tecnico aeronautico “C. Grassi”, l’istituto alberghiero “G. Colombatto”, il liceo classico “Massimo D’Azeglio” e il liceo socio-psico-pedagogico “Regina Margherita l”. In ogni scuola sono stati sottoposti al questionario gli alunni di una classe prima e di una classe quinta, per un campione totale di 8 classi, di cui 4 prime e 4 quinte. (la scelta di una classe  piuttosto che un’altra è stata accidentale).

11) TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Come strumento di rilevazione dei dati abbiamo utilizzato il questionario che riportiamo in appendice.

12) DEFINIZIONE DEL PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI

Una volta steso il questionario l’abbiamo somministrato ai ragazzi della scuola durante un’ora di lezione, previo permesso chiesto al dirigente scolastico. Presentando il nostro progetto abbiamo sottolineato l’anonimato dei questionari e spiegato che i dati ottenuti non erano volti ad una valutazione del singolo individuo, abbiamo inoltre ricordato l’importanza di svolgerlo singolarmente al fine di evitare una distorsione dei dati.

Tutti i questionari una volta raccolti sono stati digitati su un programma che implementa una matrice di dati, ossia una tabella rettangolare composta di tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quante sono le domande del questionario. Ciascuna riga corrisponde ad un caso (ossia un soggetto) e ciascuna colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario). All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. I dati così raccolti sono stati poi elaborati con il programma statistico JsStat ( di Roberto Trinchero).
13) ANALISI DEI DATI
Elaborare i dati raccolti vuol dire in relazione tra loro e con le ipotesi di partenza allo scopo di controllare le ipotesi fatte. La statistica, infatti, ci aiuta a percepire correttamente l’andamento dei dati, ce li riassume in indici di vario genere, li separa e li cataloga in vari gruppi.

Analisi Monovariata delle variabili
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= 16.7

Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V 1:

· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: image11.png]


= 2.15
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Distribuzione di frequenza
V4 scuola 27% 4 scuol
1 25% 245, scuola
Modaita [Freauenza Percentual [Freauenza Percentuale 2% g 247
sempice |sempice | cumuala  cumiata
Tz % [ 7%
2 [ 2% (83 52%
3 5%  [123 [76%
N 24% 161 [100% 44 38 40 3
102 304

Numero di casi= 161
Indici di tendlenza centrale:

Moda - 1
Median
Media - 2.45
Indicidi dispersione
Carnpo di variazione =
Difterenza interquartica = 2
Scarto tipo =113

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale

Etichette [E'possibie ometete]

@ nternet

H100%





Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

Variabile INDIRIZZO SCOLASTICO
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Matice dei dati da analizzare (Selezionste fare3 dalin Excel, copials ed ncollala in questa casella, oppure inseie i datiseparands i carpi con un punto e vigola, un record pes ogri iga. La pima riga deve contenere
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< im | >
Variabile indipendente  Variabile dipendente Tipo di elaborazione
Visouda v v Anisi monovaieta v Ilustra processo
Escludlicasi convelot__ [Esclucti casi con velar A dei dal tiodot Esempio1 ] (_Esempio | [ Cancel

Distribuzione di frequenza

V4 scuola 27% 9

4% 55% oz, || ¥ 4scuols

ity [Freauenza Percentuale Fequenza Percertuale
Modsts ompice |semplice | cumiata  cumulta

i 44 7% M 7%
S 4% [m3 52%
3 6% (123 [6%
A @ 2a%  [161 [100% 44 39 40 3B

102 304

Nurnero di casi- 161

Indici ditendenza centrale:

Moda - 1

Median
Media - 2.45
Indicidi dispersione
Carnpo di variazione =
Difterenza interquartica = 2
Scarto tipo =113

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale
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Matice dei dati da analizzare (Selezionste fare3 dalin Excel, copials ed ncollala in questa casella, oppure inseie i datiseparands i carpi con un punto e vigola, un record pes ogri iga. La pima riga deve contenere

15 2 S supeiore 1 2 1 impiegala 0 geometia 0 [ [ 2a
159 2 Ssupeiore 1 2 1 casdings 0 medco 1 1 1 2 |
160 19 Ssupeiore 1 2 1 opercia 0 operaio 0 0 0 2
161 18 Ssupeiore 1 2 1 casdings 0 operaio 0 0 0 v
< im | >
Variabile indipendente  Variabile dipendente Tipo di elaborazione

contest Fam__ v v Anisi monovaieta v Ilustra processo

Escludii casi convalori.|Escludii casi con valari

Distribuzione di frequenza

contest. Fam.

 Feauenza Percentusle Frequenza Percentude
Modsts ompice |semplice | cumiata  cumulta
o [ [5% [0 7%

1 at 2% [61 [100%

Nurnero di casi- 161
Indici ditendenza centrale:
Moda -0

Median
Media - 0.25
Indicidi dispersione
Carnpo di variazione =
Difterenza interquartiica = 1
Scarto tipo - 0.44

‘Analsi dei dal irodott

75%

26%

120 41
01

Esempio 1 (_Esempio2 | [ Cancella

contest. Fam.

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale

contest. Fam.

Indici posizionali

Laura Pausini

Etichette [E'possibie ometete]

Wih Johnny Halydsy)  C





Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2

Variabile CONTESTO FAMIGLIARE (lavoro dei genitori)

Abbiamo classificato i lavori dei genitori come: “lavori socio-sanitari”(1) o “altro”(0).
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Veriohile indipendente Verichile dipendente Tipo di elaborazione
contest. Fam._ v, v el monovatsta v llustra processo
Escludlicasi convelot__ [Esclucti casi con velar il def dal rodail Eserpio1 ) ((Esempio? ] Cancell

Distribuzione di frequenza

contest. Fam 7% confest Fam

+[Freauenza Percertusle Frequenza Percertuale

Modsts ompice |semplice | cumiata  cumulta

0 [0 m% [0 %

] % [1e1 0% 25%

Numero di casi= 161
Indic i endlenza centrale: 12041
Moda =0 N

Median
Media - 0.25

Indicidi dispersione
Carnpo di variazione =
Difterenza interquartiica = 1
Scarto tipo - 0.44

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale

contest. Fam.

Indici posizionali

Matice dei dati da analizzare (Selezionste fare3 dalin Excel, copials ed ncollala in questa casella, oppure inseie i datiseparands i carpi con un punto e vigola, un record pes ogri iga. La pima riga deve contenere

Etichette [E'possibie ometete]

@ nternet

H100% -
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Matice dei dati da analizzare (Selezionste fare3 dalin Excel, copials ed ncollala in questa casella, oppure inseie i datiseparands i carpi con un punto e vigola, un record pes ogri iga. La pima riga deve contenere

i nomi dele varabi Evertuai celle vuole devono essere sositte con un tiatino ] Etichette £ possibie ometere]
15 2 S supeiore 1 2 1 impiegala 0 geometia 0 [ 0 2a -
159 2 Ssupeiore 1 2 1 casdings 0 medco 1 1 1 2 | 0.
160 19 Ssupeiore 1 2 1 opercia 0 operaio 0 0 0 2
161 18 Ssupeiore 1 2 1 casdings 0 operaio 0 0 0 v v
< im | >
Variabile indipendente  Variabile dipendente Tipo di elaborazione
esderza v v Anisi monovaieta v Ilustra processo
Escludlicasi convelot__ [Esclucti casi con velar A dei dal tiodot Esempio1 ] (_Esempio | [ Cancel

Distribuzione di frequenza

residenza B4% residenza

Modaita [Freauenza Percentual [Freauenza Percentuale

semplice | semplice | cumuata cumuata

0 03 [p4% 103 [p% 3%

i 57 %% [60 [99%

F 1 1% 161 [100% I
103 57 1

Numero di casi= 161 01 - 1
Indici i tendenza centrale:

Moda =0

Median
Media = NaN
Indiici i dispersione.
Campo di variazione = NaN
Differenza interquartiica = 1
Searto tipo = NalN

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale

residenza La differenza - Che fari

128Kbps

C PER ESA B3 Micr





 Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0

Variabile RESIDENZA
Abbiamo preso in considerazione il fatto che i soggetti vivono “in Torino”(0) o “Fuori Torino”(1).
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Veriobile indipendente Verichile dipendente Tipo di elaborazione
esiderza v v el monovatsta v llustra processo
Escludlicasi convelot__ [Esclucti casi con velar il def dal rodail Eserpio1 ) ((Esempio? ] Cancell

Distribuzione di frequenza

residenza 64% p—

+[Freauenza Percertusle Frequenza Percertuale

Modsts ompice |semplice | cumiata  cumulta

o 03 pa% 103 b4% 35%

i m% [e0 jsan

- % w 00% 1%

03 57 1 g
Numero di casi= 161 01 -

Indici di tendlenza centrale:

Moda -0
Median
Media = NaN

Indicidi dispersione
Carnpo di variazione = Nal
Difterenza interquartiica = 1
Scarto tipo = NaN

L definizione di indici posizionali ha senso solo quando la varisbile in esame & slmeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella
sequente fiporta i dati ordinati con il ispettivo centile (I numero indica il punto corrispondente alle riga a sinistia del dato nella cella
dellatabella). La media & Io scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale

residenza

@ nternet Han0% -
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Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0

Variabile ESPERIENZA NEL SOCIALE
	Distribuzione di frequenza:

Esperienza nel sociale
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
118

73%

118

73%

1
43

27%

161

100%


	  

73%

27%

118

43

0

1


	 
	  

   

Esperienza nel sociale
 0 = nessuna esperienza

 1 = esperienza


Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0
Variabile ESPERIENZA DIRETTA

	Distribuzione di frequenza:

V 10 Esperienza diretta
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
98

61%

98

61%

1
62

39%

160

100%


	  

61%

39%

98

62

0

1


	 
	  

   

V 10

0 = no

1= si


Numero di casi= 160 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0

Variabile CONOSCENZA ACQUISITA IN AMBITO SCOLASTICO
	Distribuzione di frequenza:

V 11 Tema affrontato in classe
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
130

83%

130

83%

1
27

17%

157

100%


	  

83%

17%

130

27

0

1


	 
	  

   

V 11

0 = no

1= si


Numero di casi= 157 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0

Variabile CONOSCENZA ACQUISITA IN AMBITO FAMIGIARE

	Distribuzione di frequenza:

V 12 Conoscenza acquisita in ambito familiare
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
81

51%

81

51%

1
77

49%

158

100%



	  

51%

49%

81

77

0

1


	 
	  

   

V 12

0 = no

1= si


Numero di casi= 158 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0

Variabile CONOSCENZA ACQUISITA TRAMITE MASS-MEDIA

	Distribuzione di frequenza:

V13 Conoscenza acquisita  tramite mass media

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
57

36%

57

36%

1
102

64%

159

100%



	36%

64%

57

102

0

1

  



	 
	  
   

V 13

0 = no

1= si



Numero di casi= 159 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

Variabile ESPERIENZA PERSONALE
	Distribuzione di frequenza:

Esperienza Personale
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
12

7%

12

7%

1
99

61%

111

69%

2
50

31%

161

100%


	  

7%

61%

31%

12

99

50

0

1

2


	 
	  

   

esp pers




0= nessuna esperienza (nessuna risposta affermativa agli indicatori di Esperienza personale)            

1= esperienza minima ( da 1 a 2 risposte affermative agli indicatori di Esperienza personale)            2= esperienza significativa ( da 3 a 5 risposte affermative agli indicatori di Esperienza personale)            

Numero di casi= 161 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

Variabile A CHI È RIVOLTO L’AFFIDAMENTO                                                                          (indicatore di conoscenza parziale)
	Distribuzione di frequenza:

V 14 A chi è rivolto l’affidamento?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
1
103

65%

103

65%

1 e 2
2

1%

105

66%

1 e 3
10

6%

115

72%

2
24

15%

139

87%

2 e 3
1

1%

140

88%

3
2

1%

142

89%

4
17

11%

159

100%


	  

65%

1%

6%

15%

1%

1%

11%

103

2

10

24

1

2

17

1

1 e 2

1 e 3

2

2 e 3

3

4


	 
	  

   

V 14




Numero di casi= 159 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 1

Variabile FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE NELL’AFFIDAMENTO               (indicatore di conoscenza parziale)
	Distribuzione di frequenza:

V 15 Figure professionali coinvolte nell’affidamento
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
1
5

3%

5

3%

1 e 3
1

1%

6

4%

1 e 4
2

1%

8

5%

2
3

2%

11

7%

2 e 4
1

1%

12

8%

3
6

4%

18

11%

4
87

55%

105

67%

5
52

33%

157

100%


	  

3%

1%

1%

2%

1%

4%

55%

33%

5

1

2

3

1

6

87

52

1

1 e 3

1 e 4

2

2 e 4

3

4

5


	 
	  

   

V 15




Numero di casi= 157 

Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4 

· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 4

Variabile CONOSCENZA AFFIDAMENTO
	Distribuzione di frequenza:

Conoscenza Affidamento
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
0
91

57%

91

57%

1
70

43%

161

100%


	57%

43%

91

70

0

1

  


	 
	   

Conoscenza Affidamento
0 = no

1= si


Numero di casi= 161
Indici di tendenza centrale: 

· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 0
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 0
Analisi Bivariata delle variabili

Tabella a doppia entrata (CLASSE-CONOSCENZA)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione.

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.

b. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: image12.png]


. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. 
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La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image13.png]


, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. 
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Il valore di X quadro è [image: image15.png]


= 1.59 La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.21 Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.                           In questo caso non è significativa. 

La metodologia di analisi sopra descritta è stata applicata anche per verificare la relazione tra la variabile dipendente CONOSCENZA DELL’AFFIDAMENTO e le altre variabili indipendenti da noi prese in considerazione.

Analisi Bivariata per CONOSCENZA e GENERE
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Il valore di X quadro è [image: image16.png]


= 2.75 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.1. Essendo il valore superiore a 0,05 si può supporre che non vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
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Analisi Bivariata per CONOSCENZA e INDIRIZZO  SCOLASTICO
Il valore di X quadro è [image: image17.png]


= 5.81
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.12 Essendo il valore superiore a 0,05 si può supporre che non vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Analisi Bivariata per CONOSCENZA e CONTESTO FAMIGLIARE
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Il valore di X quadro è [image: image18.png]


= 0.09 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.8. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

Analisi Bivariata per ESPERIENZA PERSONALE e CONOSCENZA
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Il valore di X quadro è [image: image19.png]


= 10.73 
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.01. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

14) INTERPRETAZIONE DEI DATI
Considerando (mediante il programma statistico JsStat) il valore che la probabilità della disposizione delle frequenze sia da attribuirsi al caso, si può supporre lecitamente che vi sia una relazione non significativa tra le seguenti variabili:

· Classe/Conoscenza (significatività 0,21). Tuttavia le frequenze osservate mostrano una maggiore conoscenza del tema nelle classi quinte.

· Genere/Conoscenza (significatività 0,1). Tuttavia le frequenze osservate mostrano una maggiore conoscenza del tema da parte del genere femminile.

· Indirizzo scolastico/Conoscenza (significatività 0,12). Tuttavia le frequenze osservate mostrano una maggiore conoscenza del tema da parte degli studenti del Liceo Socio-psico-pedagogico.

· Contesto Famigliare/Conoscenza (significatività 0,8).
Si può invece supporre che vi sia una relazione significativa tra le seguenti variabili:

· Esperienza Personale/Conoscenza (significatività 0,01).

15) CONCLUSIONI
I risultati ottenuti non confermano le nostre ipotesi di partenza, in quanto ci aspettavamo che la conoscenza del tema dell’affidamento fosse influenzata da tutti i fattori indipendenti presi in considerazione. I dati mostrano invece che la sola Esperienza Personale influisce significativamente sulla Conoscenza dell' Affidamento. Dal momento che il fattore Esperienza Personale comprende diverse variabili, quali la conoscenza diretta di persone in affidamento, l’esperienza personale in ambito sociale, l’esperienza positiva in ambito scolastico, famigliare e le informazioni ricevute dai mass-media, è importante evidenziare come ognuna di queste variabili abbia una diversa frequenza e quindi una diversa influenza.
Nel nostro caso il livello di Esperienza Personale è stato influenzato positivamente dall’informazione trasmessa dai mass-media. Al contrario solo il 17% degli studenti intervistati ha avuto esperienze positive di confronto sul tema in ambito scolastico. Dal momento che l’Esperienza Personale risulta essere il canale privilegiato per la trasmissione della conoscenza del tema di ricerca, riteniamo che potrebbe essere utile migliorare la qualità dell’esperienza in ambito scolastico per avere una maggiore diffusione tra i giovani della conoscenza di temi di carattere e importanza sociale, come l’affidamento. 
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